
L’Ance Pavia, Collegio dei 
Costruttori Edili ed Affi-
ni, nasce per iniziativa di 
un nutrito gruppo di co-
struttori del Pavese, della 
Lomellina e dell’Oltrepo, 
guidati dai quattro fon-
datori: Mario Ardito, Au-
sano Febbroni, Giuseppe 
Gusberti e Renzo Sclavi, 
che il 15 maggio del 1967 
sottoscrissero l’atto costi-
tutivo.
Le ragioni che promos-
sero la costituzione del 
Collegio vanno attribuite 
al desiderio dei costrutto-
ri della provincia di rag-
gruppare le imprese e-
dili ed affini in un’unica 
associazione e di creare 
un’organizzazione che si 
occupasse solo del set-
tore edile, che presenta 
problematiche comples-
se, peculiarità operative, 
organizzative e struttura-
li molto diverse dagli altri 
settori produttivi dell’in-
dustria.
C’era, anche tra i co-
struttori, così come si-
curamente c’è ancora 
oggi, la convinzione che 
nessun impresa, grande 
o piccola che sia, possa 
pensare di poter cambia-
re, da sola, l’ambiente e-
sterno all’azienda e risol-
vere problemi che sono di 
tutti; non solo per l’im-
pegno di risorse umane 
e finanziarie che una tale 
azione richiederebbe ma 
anche per una ragione di 
credibilità e trasparen-

za verso tutta la società. 
Infatti, oggi come allora, 
il compito più importan-
te che l’associazione de-
ve affrontare è quello di 
cercare di razionalizzare 
l’ambito, normativo e bu-
rocratico, nel quale le a-
ziende si trovano ad ope-
rare; perché, se non tut-
te, certo molte, le ineffi-
cienze e le inadeguatezze 
della società civile si ri-
percuotono, poi, sull’Im-
presa nel suo quotidiano 
operare.
Inoltre, l’azione associa-
tiva, rivolta alle Imprese 
attraverso la prestazione 
di servizi, che risultano 
preziosi e, spesso, indi-
spensabili, soprattutto 
per le piccole imprese, è 

una concreta espressio-
ne di solidarietà ed una 
scelta di organizzazione e 
modernizzazione del set-
tore. Per queste ragioni, 
è determinante maturare 
la convinzione che l’as-
sociazione di categoria 
sia una delle componen-
ti essenziali nella gestio-
ne della propria impresa 
e, contestualmente, l’e-
spressione della volontà 
degli imprenditori d’es-
sere protagonisti delle 
proprie scelte e di non 
lasciarsi imporre tutto 
dall’esterno. 
Il Collegio si propone di 
fornire la propria assi-
stenza alle associate nel-
le questioni sindacali, e-
conomiche, tributarie, 

giuridiche, tecniche ed 
altre che direttamente 
od indirettamente posso-
no interessarle; curare e 
trattare con autorità, en-
ti, società, organizzazioni 
ed organismi e privati per 
tutto ciò che riguarda i fi-
ni morali e materiali del 
Collegio e l’assistenza e 
la rappresentanza delle 
Imprese associate; elabo-
rare progetti, e program-
mi, piani per il settore e-
dile, atti a creare nuove 
fonti di lavoro; promuo-
vere lo studio, la revisio-
ne, l’aggiornamento dei 
capitolati di appalto e la 
compilazione dei nuovi 
capitolati da valere nei 
confronti di Enti statali e 
parastatali e dei confron-
ti dei privati; stabilire e 
mantenere fra le Imprese 
della categoria armonia 
di rapporti e collaborazio-
ne tenendo vivo lo spirito 
di associazione; determi-
nare fra i soci la maggio-
re uniformità di indirizzi 
ed unità di azione possi-
bile nelle questioni relati-
ve agli interessi generali 
della categoria; rappre-
sentare e trattare gli in-
teressi di categoria nel-
le vertenze con le mae-
stranze e loro organizza-
zioni riconosciute e verso 
organizzazioni collaterali, 
consorelle o superiori e 
verso le autorità, sia nel-
le controversie collettive 
sia in quelle aziendali o 
particolari.

Ance Pavia, un faro per le imprese 
la storia del collegio dei costruttori edili ebbe inizio nel 1967 per iniziativa di quattro imprenditori

L’impegno per rappresentare le aziende e sostenerle a tutto campo nelle loro attività

Lo sviluppo di figure professionali dotate di elevata 
preparazione in ambiti specifici e di eccellenza è un’e-
sigenza il cui fabbisogno è da sempre riscontrato e 
verificato con il mondo del lavoro di riferimento.
La formazione e l’aggiornamento professionale costi-
tuiscono una necessità ed un’opportunità per i sog-
getti operanti nel settore edile a prescindere dalle mo-
dalità con le quali operano. Vale per gli operatori eco-
nomici: gli imprenditori; vale per gli operatori tecnici 
siano essi dirigenti, dipendenti o liberi professionisti. 
Attraverso la formazione e l’aggiornamento professio-
nale Ance Pavia infatti, unendo il mondo dei profes-
sionisti a quello delle imprese, offre un punto di vista 
privilegiato e un riferimento per il settore edilizio e im-
mobiliare nel territorio pavese. L’obiettivo è quello di 
offrire strumenti di sostegno alla crescita delle impre-
se per fronteggiare le sfide e per cogliere le opportu-
nità del mercato attraverso lo scambio con i profes-
sionisti e gli altri operatori del settore. Ance Pavia, 
ottemperando ad una mission specificatamente pre-
vista dal proprio Statuto, per il tramite della sua so-
cietà di servizi, Ce.St.Edil Srl, Centro Studi per l’Edili-
zia Unipersonale, ha da sempre promosso e contribu-
ito a valorizzare questi percorsi formativi ed il proprio 
impegno prosegue ora, a distanza di quasi vent’anni 
dai suoi esordi, per erogare prestazioni puntuali ed 
efficienti in grado di cogliere le esigenze di trasforma-
zione del mondo edile e di fornire risposte adeguate 
al sistema delle imprese attivando di volta in volta le 
più opportune sinergie con gli Ordini ed i Collegi pro-
fessionali del settore. I corsi ideati, progettati e pro-
dotti grazie alla collaborazione con docenti altamente 
qualificati combinano una struttura didattica rigorosa 
e completa con contenuti sempre aggiornati, garan-
tendo ai partecipanti la qualità e l’utilità da sempre 
riconosciuta dai frequentatori delle passate edizioni.
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Ance Pavia, dal 1967 punto di riferimento per il settore edilizio


